


Ministero dell’Interno
DIPARTIMENTO DELLA PUBBLICA SICUREZZA



DISCIPLINARE DELLA CONVENZIONE TRA
MINISTERO DELL'INTERNO – DIPARTIMENTO DELLA
PUBBLICA SICUREZZA - E "POSTE ITALIANE S.p.A."


ART.1

Il presente Disciplinare costituisce parte integrante e sostanziale della convenzione tra Ministero dell'Interno - Dipartimento della Pubblica Sicurezza - e "Poste Italiane S.p.A.".

ART. 2
(Assegnazione dei locali)
	

Ai fini della Convenzione in epigrafe, Poste contribuisce alla fornitura di spazi idonei allo svolgimento delle attività d’ufficio.
La superficie occupata dal personale di Polizia Postalesarà definita, in termini di estensione, secondo gli standard qualitativi adottati dalla Società per i propri uffici, riservando di valutare in sede di Comitato Paritetico ogni eventuale esigenza dettata da specifiche motivazioni.

I locali occorrenti per gli uffici, compresi i locali accessori, sono messi a disposizione da Poste, ove disponibili, all’interno di edifici di Poste Italiane, e forniti in uso gratuito per le esigenze della Specialità, che si impegna a non modificarne la struttura o la destinazione salvo accordo in tal senso tra le parti. Gli stessi sono ubicati, ove possibile,all'interno delle sediimpianti di Poste, in modo tale da rendere agevole l'espletamento dei servizi in convenzione e d’istituto e devono essere mantenuti dalla Specialità nelle medesime condizioni di funzionalità, decoro, salubrità e sicurezza, in cui sono consegnati da Poste.

Per i locali attualmente occupati dalla Specialità, ma ubicati all’interno di edifici proprietà di soggetti terzi, Poste Italiane si impegna comunque a garantire il pagamento di canoni, utenze e servizivari,per l’intera durata della Convenzione.
Nel caso in cui si renda necessario acquisire ulteriori spazi per gli uffici della Specialità, all’interno di edifici di proprietà di soggetti terzi, Poste si impegna al pagamento delle sole utenze (luce, acqua, gas, linee telefoniche). 
La Polizia Postale si impegna, ove possibile, ad individuare, locali e strutture di proprietà demaniale, al di fuori del patrimonio immobiliare di Poste, ove trasferire progressivamente i propri uffici.

Poste e Specialità, entro 90 gg dalla data della sottoscrizione della Convenzione, individueranno locali e strutture di proprietà di Poste e/o demaniali ove trasferire gli Uffici della Specialità ubicati all'interno di edifici di proprietà di terzi.

Eventuali ulteriori e/o diverse ubicazioni, derivanti da eventuali futuri ampliamenti, riduzioni o modifiche del patrimonio immobiliare delle Poste S.p.A., degli Uffici di Polizia Postale in relazione ad accresciute esigenze o alla sopravvenuta opportunità di una diversa localizzazione degli Uffici esistenti,saranno concordati tra le parti, secondo i termini stabiliti nella Convenzione, in sede di Comitato Paritetico Nazionale.
In relazione ai locali attualmente occupati presso la Sede Centrale di Poste, la Polizia Postale si impegna a mantenere il presidio, in considerazione della prossimità alle Funzioni di Tutela Aziendale e delle sinergie sviluppate dalla collaborazione con la Specialità.

ART. 3
(Caratteristiche dei locali)

I locali dovranno essere rispondenti alle normative vigenti in materia di sicurezza dei luoghi di lavoro, con particolare attenzione alla prevenzione di infortuni, incendi e disastri e, per gli uffici accessibili al pubblico, a quelle concernenti l'abbattimento delle barriere architettoniche per portatori di handicap. 
Gli eventuali interventi necessari per l’adeguamento dei locali alla normativa vigente in tema di sicurezza dei luoghi di lavoro, salvo per quelli già occupati dalla Specialità di proprietà di terzi, saranno pianificati e delineati in sede di Comitato Paritetico Nazionale.

La Specialità, in particolare, ospiterà negli spazi assegnati il proprio personale nei limiti massimi consentiti dalle vigenti disposizioni in materia. 

I locali sono dotati,di norma,di appositi impianti di sicurezza passiva,secondo gli standard adottati da Poste per i propri immobili ed in relazione alle dimensioni e all’ubicazione dell’Ufficio di Polizia Postale.
Eventuali particolari esigenze di sicurezza saranno rappresentate dai Dirigenti della Specialità in sede di Comitato Paritetico Nazionale, al fine di concordare le possibili soluzioni da adottare.

Poste Italiane assicurerà, all’interno dei propri spazi, aree di parcheggio da destinare agli automezzi in dotazione alla Specialità, laddove presenti e disponibili, anche per le autovetture del personale operante.

Presso i locali assegnati, verranno predisposti, laddove possibile, spogliatoi maschili e femminili. 


ART. 4
(Arredi e dotazioni di risorse strumentali)

Poste si impegna a fornire arredi e dotazioni utili allo svolgimento delle attività d’ufficio, nella misura di1 postazione completa (scrivania, computer e apparecchio telefonico) per ciascun dipendente della Specialitàapplicato presso ciascun sito. Le stampanti potranno essere fornite nella misura massima del 20% dell’organico. Tali dotazioni potranno essere comunque fornite solo nei limiti del budget assegnato.

Poste si impegna altresì a fornire in uso alla Specialità gli arredi occorrenti allo svolgimento delle attività in convenzione, secondo gli standard qualitativi adottati dalla Società per i propri uffici e per il proprio personale.

Poste si impegna inoltre alla fornitura delle risorse strumentali, delledotazioni hardware e software, di fotocopiatrici e quanto altro strettamente necessario agli uffici della Specialità,provvedendo, nei limiti del budget assegnato, alla manutenzione ovvero allasostituzione degli stessi in caso di obsolescenza.

Per consentire la definizione del fabbisogno annuale delle risorse innanzi richiamate,il Servizio Polizia Postale e delle Comunicazioni, provvederà alla predisposizione di piani annuali, definiti a seguito di ricognizioni effettuate presso i Compartimenti da parte della Specialità.

Tali piani verranno sottoposti alla condivisione del Comitato Paritetico Nazionale, entro il mese di giugno, con riferimento alle esigenze per l’anno successivo, al fine di quantificare le spese da prevedere in sede di bilancio previsionale di Poste.



ART. 5
(Utenze, servizi, canoni e materiali di consumo)

Poste si impegna a fornire le linee telefoniche ordinarie e ADSL,i relativi apparecchi telefonici, telefax, secondo gli standard qualitativi adottati dalla Società per i propri uffici e per il proprio personale.
Inoltre, garantisce la manutenzione dei medesimi e provvede al pagamento dei corrispondenti canoni.
Le linee telefoniche in uso agli Uffici della Specialità - e che saranno utilizzate esclusivamente per finalità istituzionali - dovranno essere abilitate alle chiamate, per il tramite delle centrali telefoniche di Poste Italiane - ove esistenti -, in base al seguente schema:
· Dirigente - internazionali, extraurbane, cellulari e urbane;
· Funzionari - extraurbane, cellulari e urbane;
· Responsabili di Sezione o Squadra - extraurbane, cellulari e urbane;
· Restante personale - urbane.

Poste, inoltre, si impegna a fornire complessivamente linee ADSL, secondo gli standard aziendali, nel limite massimo di n. 200, per l’espletamento in Rete dei servizi di Specialità, provvedendo ad assegnarle agli Uffici di Polizia Postale con apposito piano di ripartizione che il Servizio Centrale provvederà a comunicare alla Funzione Tutela Aziendale di Poste.
Analogamente sono a carico di Poste la pulizia degli Uffici ed i costi derivanti da consumi di energia elettrica, acqua, gas comprensivi di quelli relativi alla climatizzazione ed al riscaldamento dei locali di proprietà di Poste Italiane.
La definizione del fabbisogno annuale del materiale di cancelleria e dei materiali di consumo, deve essere effettuata dal Servizio Polizia Postale,a seguito delle richieste dei singoli Compartimenti, provvedendo a trasmettere le esigenze alla competente Funzione Tutela Aziendale di Poste, per opportuna condivisione e per la quantificazione delle spese da prevedere in sede di bilancio previsionale di Poste.
Alla fine di ciascuna annualità di esercizio, i Dirigenti dei Compartimenti della Specialità renderannoattestazione delle spese telefoniche a RURES/Tutela Aziendale di Poste, con cadenza semestrale. 

ART.6
 (Autovetture di servizio)

Poste si impegna a fornire alla Specialità, in comodato gratuito, per l’espletamento dei servizi descritti in Convenzione, autovetture di servizio nel limite massimo di156, per ciascuno degli anni di durata della vigente Convenzione. 
Le autovetture ed i relativi allestimenti,le cui caratteristiche tecniche ed operative sono concordate preventivamente dalle parti, vengono fornite in comodato gratuito da Poste e prese in carico,previo collaudo,da parte dell’Autocentro di Polizia competente per territorio,in vista della successiva assegnazione agli Uffici della Specialità - che ne dà comunque comunicazione a Poste.
Posteprovvedeanchealle spese d’acquisto relative alla predisposizione delle autovetture, nello specifico alle spese per le apparecchiature e degli allestimenti di bordo, secondo i tipi e le qualità definite con il Dipartimento della Pubblica Sicurezza. Le attività di installazione delle apparecchiature vengono effettuate dall’Autocentro della Polizia di Stato competente. 
Il logo Polizia, i contrassegni della Specialità e il numero aereo sul tetto delle autovetture sono apposti a cura e a carico dell’Autocentro della Polizia di Stato competente.

Sostituzione delle autovetture

La sostituzione anticipata degli automezzi è ammessa nei soli casi di fuori uso del veicolo in conseguenza di sinistro, ovvero per anomala usura generale, su richiesta del Dirigente del Compartimento Polizia Postale e delle Comunicazioni.

La condizione di fuori uso dovrà essere accertata dai tecnici dell'Autocentro di Polizia competente per territorio ed accettata dai tecnici responsabili di Poste.

Qualora l'automezzo non sia idoneo in via definitiva ai servizi di polizia dovrà essere riconsegnato a Poste per la definitiva dismissione da parte dell’Autocentro di Polizia competente.

Manutenzione delle autovetture

Nell’ambito del rapporto relativo alla fornitura dei veicoli,Poste provvede a tutti gli interventi periodici di manutenzione delle autovetture ed in ogni caso alla manutenzione ordinaria e straordinaria,ivi compresa la sostituzione temporanea dei veicoliin quanto funzionale alla continuità della fornitura e dei servizi.

Assicurazione autovetture, personale e terzi trasportati

[bookmark: _GoBack]Poste provvede anche al pagamento della tassa di possesso, alle coperture assicurative R.C. Auto, incendio, furto e garanzia Kasko,nonché alla polizza infortuni per i conducenti di autoveicoli,con massimali corrispondenti a quelli attualmente in vigore per la Polizia di Stato.

Poste cura altresì la gestione delle pratiche relative ai sinistri passivi, mentre la gestione di quelli attivi compete alla Specialità.



Carburanti 

Sono a carico del Dipartimento della Pubblica Sicurezza le spese relative al carburante e ai pedaggi autostradali.

ART. 7
(Limite di spesa)

Per gli interventi ai locali in uso alla Specialità, per la fornitura di quanto indicato al precedente articolo 4, per la fornitura del materiale di cancelleria e le richieste di acquisti specifici previsti all’art. 5, Poste si impegna entro i limiti di spesainseriti nel bilancio previsionale (budget) di Poste Italiane e comunicati  in sede di Comitato Paritetico Nazionale.


ART.8
(Corresponsione indennità)

In riferimento alle indennità previste dall’articolo 4 della presente convenzione, e in conformità all’articolo 39 della legge 16 gennaio 2003, n. 3, per la prima annualità in cui è in vigore la Convenzione, le stesse sono corrisposte da Poste, nella misura forfettaria massimaannua complessiva di:
· euro 900.000di indennità forfettaria al personale impiegato nei servizi specialistici previsti dalla Convenzione;
· euro 100.000 in relazione alle eventuali maggiori spese documentate, necessarie in termini di lavoro straordinario e di indennità di trasferta, del personale impiegato nei servizi specialistici indicati nella Convenzione.

Per gli anni successivi, in considerazione del Progetto di razionalizzazione dei presidi della Specialità a livello nazionale, sarà ridefinito, ogni anno, il valore forfettario delle indennità in sede di Comitato Paritetico Nazionale,sulla base del numero di risorse effettivamente applicate e degli obiettivi raggiunti, come definito nell’Allegato 1. 

Inoltre, Poste si impegna a corrispondere ulteriormente una indennità, nella misura massima di 500.000 euro annui, per il personale impiegato nei servizi specialisticiofferti nell’ambito di Progetti speciali promossi dal Ministero dell’Interno con la collaborazione di Poste. La corresponsione di tali indennità avviene al raggiungimento degli obiettivi definiti di volta in volta in sede di Comitato Paritetico, sulla basedegli Accordi formalizzatitra il Ministero dell’Interno e Poste per la realizzazione del Progetto.

A norma dell’articolo 39,comma 3, della legge 16 gennaio 2003, n. 3,l’individuazione puntuale dei criteri di erogazioneal personale dell’indennità del presente articoloè rimessa adapposito Decreto del Ministro dell’Interno, di concerto con il Ministro dell’Economia, sentite le organizzazioni sindacali della Polizia di Stato.


	ART. 9
(Livelli di servizio attesi e obiettivi raggiunti)
La fornitura e l’erogazione dei servizi, di cui all’art. 3 della Convenzione, da parte della Polizia Postale dovrà essere effettuata nel pieno rispetto dei livelli di servizio concordati.
Ai fini del soddisfacimento dei requisiti Aziendali, il livello di servizio è determinato attraverso il rispetto di indicatori di performance basati su valori limite condivisi tra Tutela Aziendale e Polizia Postale.

Gli obiettivi raggiuntisaranno periodicamente consuntivati dalla Polizia Postale (ALL. 1 tabella consuntivazione performance) e trasmessi a Tutela Aziendaleper ogni eventuale e opportuna verifica. I valori dei livelli di servizio potranno essere, in ogni caso, aggiornati in sede di Comitato PariteticoNazionale in coerenza con le esigenze di sicurezza aziendale di prevenzione e protezione.
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